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data ed ora di scatto, vengono determinate 
dal team di naturalisti ed inserite nel database 
di monitoraggio faunistico. Nel dicembre 
2015 è stato potenziato il monitoraggio 
spontaneo dei cittadini con l’installazione 
di 6 fototrappole la cui gestione, tramite la 
partecipazione attiva della cittadinanza, sarà 
il volano per annoverare la Citizen Science 

della natura.
Il Comune di Spoleto, insieme al Consorzio 

ulteriore progetto preliminare che intende 

di Azzano, verso tre direttrici strategiche: 
il centro storico di Spoleto, la Diga di 
Arezzo e Santa Maria degli Angeli. I percorsi 
costituirebbero il canale principale di 
promozione dell’intera rete sentieristica e 
ciclo-pedonale umbra, contraddistinta dalla 

che rende unica l’intera regione. L’attuazione 
del progetto permetterebbe inoltre di 
collegare l’antica Via Flaminia, il Sentiero 
degli Ulivi, la pista ciclabile dell’ex ferrovia 
Spoleto-Norcia, il Sentiero Francescano (o 
via Francigena), nonché la rete sentieristica 

locale che raggiunge i sentieri della Montagna 
Spoletina e del Martani Trekking.
Il Progetto Evergreen, presentato a valere 

dalla IV A Liceo delle Scienze Umane – 
Istituto di Istruzione Superiore “Sansi 

realizzazione della Greenway Valle Spoletana. 
Il progetto monitorerà, nel corso del 2016, 

Comune di Spoleto per la realizzazione del 
Progetto Greenway Valle Spoletana e attuerà 
eventi di promozione e approfondimento 
sia a livello locale che nazionale sui 
temi ambientali proposti, per favorirne 
l’inserimento in circuiti e reti di turismo 
verde. Il progetto Evergreen sperimenterà a 
Spoleto il percorso innovativo di didattica 
interdisciplinare, promosso a livello 
ministeriale, per promuovere percorsi di 
cittadinanza consapevole; l’Amministrazione 
si è impegnata a supportare attivamente il 
Liceo delle Scienze Umane nello sviluppo 
di Evergreen, per riavvicinare le giovani 
generazioni al legame e all’affezione al 
proprio territorio e alla sua ricchezza 
naturale.

La lecceta di Monteluco tra passato, 
presente e futuro

L’alto fusto del Monteluco, compreso il 
Bosco Sacro, seppure tutelato sin dall’epoca 
pre-romana e recentemente inserito come 
ZSC (Zona Speciale di Conservazione) 
della Rete Natura 2000, è stato sottoposto 
nei secoli ad una forte utilizzazione da 
parte dell’uomo soprattutto nei periodi di 
crisi socioeconomica. La fustaia transitoria 
attuale, derivata da matricinatura intensiva 
o conversione, è costituita da fusti 
principalmente di età ricompresa fra circa 
50-85 anni e circa 150-180 anni (stimati nel 
15% degli individui totali). Mentre la parte 
del bosco ceduata non presenta particolari 

e di maggiori dimensioni, presenta diverse 
patologie insorte a causa di concorrenza 

Oltre a emissione di rami al di sotto 
dell’altezza di chioma, marciumi radicali, 
attacchi di insetti minatori del legno, 
cavitazioni sviluppatesi rami stroncati, alcuni 
lecci sono cavi per i due terzi del diametro 
e pertanto al limite di stabilità meccanica: 
alcune piante sono già crollate. La situazione 
di sofferenza descritta e la limitata gestione 
forestale degli ultimi decenni, mettono a 
serio rischio la conservazione del bosco 
principe per Spoleto.
L’affezione degli spoletini al bosco e il suo 
valore in termini di interesse naturalistico 
e turistico-ricreativo ha portato 
l’Amministrazione ad avviare con il progetto 
“La lecceta di Monteluco tra passato, 

Servizio Civile Nazionale, un processo di 
partecipazione per informare sul rischio per 
Spoleto di perdere il Suo bosco a medio 
termine, ma soprattutto per raccogliere tutti 

mettendo in relazione le conoscenze per 
costruire con i cittadini, le associazioni 
e gli studiosi un percorso condiviso di 
conoscenza del bosco di Monteluco con 
un approccio multidisciplinare a supporto 
di future scelte di gestione dell’area per 
il recupero e valorizzazione della lecceta, 
trasformandola in pilastro per lo sviluppo 
economico-turistico del Monteluco.
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L’Ululone della montagna spoletina

Il Comune di Spoleto, conscio delle 
potenzialità in termini di sviluppo sostenibile 
delle aree agrosilvopastorali, caratterizzate 
da presenza di specie e habitat d’interesse 
comunitario, ha promosso azioni che 
consentono la messa a sistema dei fontanili 
e delle sorgenti con la sentieristica locale 

rurale-montana e per la conservazione 
del paesaggio agro-silvo-pastorale che 
caratterizza il territorio umbro e, in 
particolare, spoletino. Nel 2011 ha sviluppato 
uno studio di fattibilità che, approfondendo 
il monitoraggio della popolazione di Ululone 
appenninico sul Monte Fionchi, individua 
gli interventi di ripristino ambientale da 
effettuare in ciascuno dei 22 fontanili 
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I chirotteri del Monteluco

L’avanzato grado di specializzazione e la 
loro particolare sensibilità al disturbo 
nelle fasi critiche dell’ibernazione e della 
riproduzione, fanno dei pipistrelli uno dei 
gruppi faunistici più vulnerabili alle rapide 

con le attività umane. I Chirotteri in 
Europa e in Italia sono inclusi nella lista 
delle specie protette negli Allegati delle 
principali Direttive e Convenzioni europee. 
Attualmente il 50% dei Mammiferi terrestri 
italiani inseriti nella lista IUCN (International 
Union for Conservation of Nature) delle 
specie considerate minacciate d’estinzione o 
prossime a divenire tali, è rappresentato da 
Chirotteri. Il Comune di Spoleto data la loro 
importanza conservazionistica ha ritenuto 
opportuno approfondire le conoscenze 
disponibili sul proprio territorio. Le ricerche 
condotte tramite catture, indagini con il bat-
detector e posizionamento di bat-box a 
partire dal 2010, si sono concentrate nella 
Zona Speciale di Conservazione “Monteluco 

presenza di 7 specie di Chirotteri: il rinolofo 
maggiore (Rhinolophus ferrumequinum) e il 
rinolofo minore (Rhinolophus hipposideros) 
i cosidetti ferri di cavallo, il vespertilio 
smarginato (Myotis emarginatus), il 
pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhlii), 
il pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus), 
la nottola di Leisler (Nyctalus leisleri) e 
il pipistrello di Savi (Hypsugo savii). Ben 7 
specie in appena 460 ettari di territorio, 

della Rete Natura 2000 Umbra i cui lecci 
secolari del Bosco Sacro offrono rifugio 
anche ad alcune specie di pipistrelli legate 

agli ambienti forestali e, in particolare, agli 
alberi vetusti ricchi di cavità e spaccature. 
Tra quelle rilevate la specie simbolo è la 
nottola di Leisler, segnalata qui per la prima 
volta nel 2006 e confermata a 5 anni di 
distanza catturando 4 individui, 2 maschi 
e 2 femmine, arrivati ad abbeverarsi sul 
vascone del Convento di San Francesco. 
Oltre ai lecci, i vari manufatti dislocati nella 
ZSC di Monteluco vengono utilizzati come 
rifugio, in particolare in primavera ed estate, 

L’indagine ha infatti 
permesso di

c o n f e r m a r e 
l ’ impor tanza 
dei vecchi 
a l b e r i , 

a b b a n d o n a t i , 
delle gallerie 

scavate nella roccia e 
delle piccole raccolte d’acqua, 
per la conservazione delle popolazioni di 
Chirotteri del SIC Monteluco di Spoleto e 
della Montagna Spoletina nel suo complesso.

I chirotteri della ex ferrovia Spoleto - 
Norcia

La ferrovia Spoleto Norcia, inaugurata 
nel 1926 e dismessa nel 1968, per le 
sue peculiarità progettuali proprie di 
una ferrovia alpina, ha rappresentato e 
rappresenta senza dubbio una delle opere 
più prestigiose di ingegneria ferroviaria 
presenti sul territorio nazionale. Il valore 
storico-culturale di tale manufatto, oltre 
che paesaggistico, è associato a quello 
faunistico: il tracciato conserva infatti 
circa 5 km di gallerie, interessate dalla 
presenza di numerose specie di interesse 
conservazionistico. Di particolare rilevanza 
è la Galleria di Caprareccia, situata lungo 
il primo tratto dell’ex linea ferroviaria, che 
collega Spoleto a Santa Anatolia di Narco. 
All’interno della galleria è nota la presenza 
di un’importante colonia svernante di
Miniopterus schreibersii, la più cospicua ad 
oggi nota per la regione Umbria oltre alla 
presenza di Rhinolophus ferrumequinum, 
Myotis myotis/blythii, Pipistrellus sp., 
Barbastella barbastellus.
La colonia occupa la porzione centrale della 

la scomparsa della popolazione. Nel maggio 
2013 l’Agenzia Forestale Regionale ha 
ristrutturato un vecchio abbeveratoio 
in Località Patrico, a seguito di richiesta 

stati messi in opera accorgimenti tecnici 
per assicurarne la funzione di potenziale 
sito riproduttivo dell’Ululone appenninico 

etologiche simili. Il Fontanile ristrutturato, 
visitato dai convegnisti di Herphethon 2013, 
costituisce il primo esempio di intervento 
integrato per il ripristino della funzionalità 
di un abbeveratoio per il bestiame e per la
tutela della biodiversità e il punto di partenza 
per la realizzazione del “Progetto fontanili 

€ 160.000 dalla Regione Umbria nell’ambito 
dei fondi PAR FSC. Quest’ultimo, avviato 
nel 2013, prevede entro la primavera del 
2016 il recupero di 17 dei 22 fontanili 
censiti nella Montagna Spoletina, nonché 
la realizzazione di un percorso di fruizione 
turistica lungo le predette vie dell’acqua, 
sul quale promuovere importanti iniziative 
di coinvolgimento di turisti, scuole, enti ed 
associazioni locali. Nel 2014 il Comune di 
Spoleto ha avviato inoltre il gemellaggio con 
il Parco di Montemarcello-Magra, mandando 
in visita d’istruzione gli alunni di scuola 
primaria che hanno partecipato alle attività 
di educazione ambientale collegate al 
progetto medesimo e che potranno mettere 
a confronto gli interventi di ripristino della 
montagna spoletina con i loro precursori. 
Altro frutto del gemellaggio con il Parco è la 
redazione del progetto LIFEPROBOMIBINA 

protetti dall’Unione Europea, da presentare 
alla call 2016 del LIFENATURA.

galleria da oltre 10 anni ed è sottoposta 
a monitoraggio dal 2006. La consistenza 
della colonia è progressivamente 
incrementata nel corso degli anni, passando 
da 923 individui conteggiati nel 2006, a 
4284 esemplari nel 2016 con una lieve 
contrazione nel 2007 verosimilmente 
ricollegabile al disturbo conseguente ad 
alcuni interventi di consolidamento che 
hanno interessato la galleria stessa. Tale 
costante presenza testimonia l’estrema 
importanza che alcuni manufatti, date 
le loro caratteristiche costruttive e le 
idonee condizioni microclimatiche presenti 
al loro interno, possono assumere per 
la conservazione dei Chirotteri ed, in 
particolare, per alcune specie. Tale sito è 

miniottero, su tutto il territorio regionale. 
Il grande valore conservazionistico rivestito 
è al contempo associato all’estrema 
vulnerabilità del sito stesso. Il Comune di 
Spoleto intende discutere come provvedere 
a regolamentare la corretta fruizione 
del tracciato, senza rinunciare né alla 
promozione turistico-sportiva, né al valore 
naturalistico, nell’ambito del Convegno 
2016 dell’Associazione Teriologica Italiana.

4.2 QUALITÀ
DELL’OFFERTA TURISTICA

di Informazione ed Assistenza Turistica (IAT) 
di alta qualità con le maggiori competenze 
linguistiche dell’Umbria. Questo permette 

turisti che ad esso si rivolgono e costituisce 
un ottimo biglietto da visita della nostra 
città.
Nel 2013 fu effettuata una ricerca in 
collaborazione con il centro Internazionale 
di studi sul turismo il cui focus era proprio 

furono 4 manuali destinati a 4 target
diversi (lo IAT, il negozio, la struttura 
ricettiva, il ristorante) con linee guida per la 
città accogliente.
Dal 2010 il Comune invia alle strutture 
ricettive della città una griglia di 

struttura sia orientata al controllo e alla 
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riduzione degli impatti ambientali legati
all’attività stessa. 

revisione del questionario, che prima ancora 
che carattere conoscitivo vuole avere un 
intento di sensibilizzazione a tutti i temi di 
tutela ambientale e di sviluppo sostenibile. 
Al momento infatti la griglia si compone di 
26 quesiti (12 inerenti misure strutturali e
14 misure gestionali). La singola struttura 
ricettiva risponde indicando se sono già in 
atto, o in corso di attuazione; se vengono 
riscontrate almeno 15 risposte positive, la 
struttura viene segnalata con il simbolo QTA 

per l’anno in corso.
La pubblicazione, limitatamente all’elenco 
delle strutture ricettive, è presente in 
formato PDF scaricabile all’interno del sito 
istituzionale e viene inviata nello stesso 
formato a chiunque ne faccia richiesta via 
mail.

direzionali per musei e monumenti è stato 
applicato un QR code, attivo dall’estate 
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4.3 SPOLETO,
“CITTÀ TEATRO”

Il Festival dei Due Mondi

Questa intuizione della Città Teatro 
la ebbe senz’altro Gian Carlo Menotti 
quando nel 1958 scelse Spoleto, come 
quinta e palcoscenico naturale per il suo 
Festival dei Due Mondi, manifestazione 
ancor oggi considerata la più rilevante e 
prestigiosa della città. Oltre a mantenere 
viva la manifestazione arrivata alla sua 59^ 

Spoleto, set naturale per cinema e TV

A condividere la scelta di Spoleto come 
grande palcoscenico e set teatrale e 

tempo grandi registi: da Fellini a De Sica, 
da Risi a, più recentemente, Verdone, senza 
contare le scelte per spot pubblicitari nuovo 
linguaggio mediatico, per es. con Sam Mendes, 
regista premio oscar di American Beauty 
che ha scelto piazza Duomo come spot 
istituzionale di un marchio internazionale 
di telefonia. Più recentemente sono state 
le produzioni televisive, in particolare di 

Nel 2013 e, successivamente, nel 2015 ha 
preso l’avvio la realizzazione della celebre 

cui sceneggiature e riprese di esterni hanno 
avuto, quale scenario principale, Spoleto e il 
territorio comunale di riferimento. 
Spoleto ha orientato nuove leggi quale quella 
che ha istituito l’Art Bonus, destinando 

alla manutenzione delle proprie quinte e 
dei propri scenari. La valorizzazione del 
mecenatismo stile anni 2000, che ha nella 
Fondazione Fendi un suo precursore, può 
contribuire a sviluppare un modello di città 
di cui una comunità intera, fatta di mecenati 
ma anche di semplici cittadini, si prende 
cura, per mantenerne i caratteri di bellezza, 
di integrità e di memoria. 
Non sfugge a nessuno la possibile 
contraddizione tra una sempre più massiccia 
fruizione dei beni e delle bellezze della 
città e la disattenzione, quando non la 
violazione, verso le più elementari regole 
di tutela e di rispetto per l’ambiente e 
il paesaggio. Ma la ricerca di un modello 
sostenibile che preservi da ciò è passata 
anche dall’essersi dati, come città, una sorta 
di vademecum per la gestione degli eventi 
nel territorio comunale specie in centro 
storico, vademecum che viene richiamato 
nelle concessioni e nelle autorizzazioni che 
vengono rilasciate ai gestori e organizzatori 
degli eventi stessi e un regolamento che 
indica le modalità di utilizzo di Piazza 
Duomo, il luogo più suggestivo e incantevole 
del centro storico di Spoleto.

edizione, oggi si sta anche lavorando alla 
tutela e de materializzazione del patrimonio 
documentale storico del Festival dei Due 
Mondi progressivamente digitalizzando.

2015, contenente tutte le informazioni 
storico-artistiche relative, consentendo in 
tal modo una progressiva economia sulla 
produzione cartacea delle guide turistiche 
della città.
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Mobilità alternativa

Spoleto è una città che ormai da decenni 
è interessata da un massiccio intervento 

centro storico, soprattutto legata al progetto 
“Spoleto città aperta all’uomo, ovvero 

Alternativa punta a fare del centro storico 
di Spoleto un’area percorribile senza salite, 
dove i principali punti di interesse sono 
raggiungibili tramite facili percorsi pedonali. 
La città può contare, pertanto, su un reticolo 
di percorsi meccanizzati sotterranei e 

ascensori) che, risalendo l’acropoli su tre 
direttrici principali, consentono di abbattere 
i notevoli dislivelli naturali esistenti. Tre i 
percorsi: quello denominato “Spoletosfera - 

omonimo con Piazza della Libertà attraverso 
dei tapis roulant; il percorso “Ponzianina 

Ponzianina con la Rocca Albornoziana, alla 
quale si accede direttamente con ascensori, 

collega il parcheggio multipiano denominato 
Posterna, attraverso una galleria sotterranea 
di 640 mt munita di tapis roulant, con 
piazza Campello. l tre grandi parcheggi 
hanno una capienza complessiva di circa 
1000 posti auto, 33 posti per camper, 
13 posti per autobus. Bassissimo o nullo 
l’impatto ambientale in quanto le uscite 

o di interesse pubblico, in corrispondenza 
dei principali punti di erogazione dei servizi 
e dei più rilevanti luoghi e monumenti di 
valore turistico, storico e culturale, senza 
impegnare ulteriori spazi urbani già di 
dimensioni piuttosto ridotte.
Rimangono ancora da completare alcune 
opere di minore importanza connesse al 

sistema principale.

Obiettivo del progetto è quello di sviluppare 
una mobilità pedonale alternativa attraverso 
la dissuasione all’utilizzo dell’auto privata 
per gli spostamenti all’interno del centro 
storico, in grado di dare una risposta 
concreta ed organica sia in termini di 
emergenza/bisogno ambientale sia per la 
necessità, sempre più impellente, di un 
miglioramento della qualità della vita in città 
con positive ricadute sull’ambiente, tali da
garantire una riduzione dell’inquinamento 
nel centro storico, un risparmio energetico 
ed il recupero all’uso quotidiano di tre ettari 

occupati dalla sosta di vetture.

abbattimento dei rumori derivanti dalla 

la sua valenza, in termini di sostenibilità, 
il progetto è sempre stato al centro 
dell’attenzione della Regione Umbria, del 
Ministero dell’Ambiente e dei Trasporti ed 
ha ottenuto il premio OCSE per le ‘Best 
Practices’ a fronte di 50 progetti presentati 

presentato come esempio riproducibile 
dal Governo Italiano all’Expo mondiale 
di Shanghai nel 2010 (costo complessivo: 
65 ML euro). Dai dati forniti dal soggetto 
gestore emerge che nel recente periodo 
invernale mediamente sono state registrate 
nei tre percorsi presenze per un totale 
di 1.400/1500 utenti (valori dei dati 
solo nella salita) che nel periodo estivo 
aumentano notevolmente. Il progetto nel 
suo complesso, solo con la chiusura al 

una riduzione dell’inquinamento nel centro 
storico di oltre 630 tonnellate equivalenti di 
ossido di carbonio; un risparmio energetico 
di 670 tonnellate di combustibile. 

Agenda Urbana

Evoluzione del progetto “Spoleto città 

può essere considerata la programmazione 
integrata presentata a valere sul POR FESR 
2014-2020 – Asse VI Sviluppo Urbano 
Sostenibile – denominata Agenda Urbana. 
Tra gli obiettivi prioritari di Agenda Urbana 
vi è quello di sostenere la strategia europea 
in materia di clima ed energia: entro il 2020 
meno 20% delle emissioni di gas ad effetto 

almeno il 20% dei consumi di energia da 
fonti rinnovabili.
In questo contesto, il progetto Agenda 
Urbana di Spoleto si propone di contribuire 
all’obiettivo di fare del centro storico della 
città (vale a dire la sua parte delimitata 

del Comune, in cui un’organizzazione 
ecosostenibile si coniuga con la facilità e 
la comodità d’uso e con la valorizzazione 
del patrimonio culturale e monumentale. 

progetti già realizzati dall’Amministrazione 
comunale, primo fra tutti quello sulla 
mobilità alternativa, ma anche quello relativo 
alla raccolta differenziata porta a porta e 
quello realizzato da TIM per la disponibilità 
della banda larga. Le aree di piazza della 
Vittoria-piazza Garibaldi e del quadrivio di 
viale Matteotti, con gli interventi del settore 
mobilità assumeranno il valore simbolico e 

progetto. Nella prima verrà realizzata una 
rotatoria che consentirà una nuova disciplina 

arco più esterno dell’ex porta Leonina e 
l’ingresso in piazza Garibaldi esclusivamente 
dal lato della chiesa di San Gregorio in 
modo da alleggerire la quantità dei transiti 
nella piazza Garibaldi e, in una prospettiva 
di medio periodo, di ridurre la sosta. Nel 
quadrivio di viale Matteotti verrà invece 
istallato il varco elettronico di controllo 

accesso alla ztl sarà posizionato all’altezza di 
piazza XX Settembre, in modo da ampliare 

saranno posizionati in via Brignone, a tutela 
della zona interdetta al transito (almeno 58 
59 nel periodo primavera-estate) per l’intera 
giornata e in via Mameli, a supporto della 

chiusura nella parte bassa del centro storico. 

collegato con la parte alta del centro 
storico attraverso i percorsi della mobilità 
alternativa; meno evidente può apparire la 
sua funzione a servizio della parte bassa 
della città e, in particolare, del comparto 
piazza e corso Garibaldi. Per ovviare a 
questo problema, anche in considerazione 
del programmato intervento sull’area 
piazza della Vittoria-piazza Garibaldi (sopra 
descritto sinteticamente), Agenda Urbana 
ha previsto una serie di misure. Innanzitutto 

via Interna delle mura, almeno nel tratto da 
piazza Garibaldi al parcheggio Posterna, in 
modo da farne un agevole e sicuro percorso 
pedonale e ciclabile; un altro progetto 
riguarda l’apertura di due percorsi pedonali 
che collegano il parcheggio con la parte 

Garibaldi, sfruttando passaggi oggi di uso 

di indirizzamento, sia per veicoli, sia per 
pedoni, al parcheggio e ai percorsi.
Un ulteriore intervento, che riguarderà 
principalmente questa zona, ma non in via 
esclusiva, sarà la  realizzazione di un sistema 
di bike-sharing (ciclostazioni, rastrelliere 
e biciclette a pedalata assistita): una 
postazione sarà collocata proprio all’interno 

attrattiva la sua utilizzazione anche per chi 
deve raggiungere le destinazioni della parte 
bassa della città, anche al di fuori delle mura. 
Il servizio di bike sharing che si realizzerà 
con Agenda urbana sarà basato su tre 
ciclostazioni con punti di ricarica (all’interno 
del parcheggio Posterna, nella zona di piazza 
Garibaldi e nella zona di piazza della Libertà), 
su rastrelliere distribuite in vari punti, nel 
centro storico e nelle immediate vicinanze 
e si integrerà con le opere già realizzate (la 
ciclostazione della stazione ferroviaria e il 
corridoio ciclabile di collegamento tra la 
pista ciclabile Spoleto-Assisi e la ex ferrovia 
Spoleto - Norcia). Completeranno gli 

organizzazione degli spazi in piazza della 

la sosta, l’installazione di alcuni dispositivi 

di punti di ricarica per le auto elettriche, 
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di promozione dei mezzi elettrici, un primo 
servizio di car sharing ad impatto zero. Le 
azioni descritte prenderanno il via nel
corso dell’anno 2016 e se ne prevede il 
completamento entro l’anno 2019. Fin dal 
2013 nel nostro Comune è stata installata 
una segnaletica alberghiera, pedonale, 
direzionale, stradale, bacheche, totem e 
stendardi, in cui è ricompresa anche la 
segnaletica direzionale per i percorsi di 

Informazione e Accoglienza Turistica 
(IAT) fornisce costantemente ai turisti 
informazioni sulle opportunità offerte dalla 
mobilità alternativa (convenienza delle 
tariffe orarie applicate nei parcheggi collegati 
ai percorsi meccanizzati e comodità del 
collegamento con le parti più interessanti 
della città)

Come raggiungere Spoleto - sono state 
inserite dettagliate informazioni sui 
parcheggi e sui percorsi di collegamento al 
centro storico.

Mobilità elettrica

un Protocollo d’Intesa tra Regione 
Umbria, 13 Comuni tra cui Spoleto e 
l’Enel Distribuzione spa per un progetto 
regionale di mobilità elettrica intelligente, 
diffusa ed interoperabile, accompagnato 
da iniziative condivise per la promozione 
di tecnologie sostenibili per l’accessibilità 
urbana. Il progetto prevede l’installazione 
di postazioni di ricarica per veicoli elettrici; 
chiunque ha un veicolo elettrico qualunque 
sia il suo gestore di ricarica, può avvalersi 
di tutte le colonnine presenti in Umbria 
e in Italia con un’unica scheda di ricarica 
grazie alla sottoscrizione di un accordo 
tra i diversi gestori di energia elettrica. Nel 
territorio comunale la prima postazione 
di ricarica, consistente in una centralina 
e due stalli di parcheggio, è stata installata 
in Piazzale Roma ed è stata inaugurata nel 

del progetto di Mobilità elettrica regionale 
da parte del Ministero dell’Ambiente, 
verranno posizionati nel territorio due 
ulteriori postazioni di ricarica presso il 

parcheggio di via del Tiro a Segno, collegato 
al percorso della mobilità alternativa.

Mobilità dolce

Spoleto è all’incrocio di sentieri e assi di 
mobilità dolce che la rendono il centro 
naturale di possibile circuito unico di 
fruizione di percorsi e tracciati naturali. 

1) Pista ciclabile Spoleto-Assisi dal 2013 
per l’itinerario ciclabile Spoleto-Assisi è 
disponibile anche una scheda tecnica con le 
indicazioni chilometriche dei singoli tratti (a 
quale km c’è un attraversamento di strada 

nonché tutte le indicazioni per percorrere 
l’ultimo tratto, quello su percorso misto, da 
Cannara ad Assisi, comunque completamente 
segnalato; la scheda è scaricabile dal nuovo 
portale turistico www.comunespoleto.gov.
it/turismoecultura.
2) Ex ferrovia Spoleto-Norcia
3) La Via di Francesco (in gran parte 
coincidente con il Sentiero degli Ulivi)
4) Il Cammino di Francesco o “Di qui passò 

si riferisce al percorso ideato dalla 
scrittrice Angela Seracchioli, descritto sia 
nella pubblicazione cartacea sia nel sito 

Nel 2009, in occasione della redazione di una 
pagina pubblicitaria sulla rivista “QuiTouring 

n. 7 pieghevoli illustrativi e informativi 
bilingue sui citati percorsi pedonali/ciclabili 
che interessano Spoleto e il suo territorio. 
Mediamente i pieghevoli vengono prelevati
dal 30-40% dei turisti che accedono allo 

- IAT). La valorizzazione di questi percorsi 
vede la sinergia tra molti soggetti, alcuni in 
qualità di proprietari dei beni, altri di gestori 
o volontari: Comune di Spoleto, Consorzio 

S.p.a., Regione Umbria, CAI sez. di Spoleto, 
Associazione amici del “Cammino di 

costituiscono da soli gli assi portanti di un 
unico percorso cicloturistico, e non solo: 
la ciclabile Spoleto-Assisi e la ex Ferrovia 
Spoleto-Norcia.

Pista ciclabile Spoleto - Assisi

La pista ciclabile Spoleto-Assisi è lunga 
60 Km, realizzata dal Consorzio della 

europei, nazionali e regionali, è tra i tragitti 
più lunghi d’Europa e rappresenta una delle
principali direttrici del sistema regionale 

le sponde dei torrenti Marroggia, Tatarena, 

formato dalla diga di Arezzo e arriva 
all’area dell’ex stabilimento Montedison di 
Santa Maria degli Angeli attraversando il 
territorio di 6 comuni: Spoleto, Campello 
sul Clitunno,Trevi, Bevagna, Cannara, Assisi 
(Santa Maria degli Angeli). Un percorso 
piacevole, sostanzialmente pianeggiante, 
collega due città famose in tutto
il mondo, unite da bellezze storico-artistiche 
e dai valori spirituali del francescanesimo. La 
pista è anche cerniera di collegamento con 
altri sentieri che permettono di scoprire 
scorci inconsueti della Valle Umbra.
In sintesi, l’asse è la spina dorsale di un 
sistema territoriale costituito da percorsi 
pedonali, ciclabili, di trekking e a cavallo che 
si snoda su un territorio caratterizzato dalla 
presenza di notevoli emergenze sia dal
punto di vista naturalistico ambientale, sia 
da quello storico culturale. Nel 2014 è stato 
completato e inaugurato il terminal “Le 

la prima stazione di partenza/arrivo 

riparazioni e noleggio bici. Il potenziamento 
della segnaletica di avvicinamento alla pista 
è un obiettivo importante per lo sviluppo 
turistico della maggiore infrastruttura per la 
mobilità dolce dell’Umbria. In quest’ottica 
a Sviluppumbria S.p.A., Società Regionale 

per lo Sviluppo Economico dell’Umbria con 
funzione di supporto tecnico operativo alle 
attività di promozione turistica integrata, 
sono stati assegnati dal Ministero del 
Turismo 40.000,00 euro per la realizzazione 
della segnaletica di avvicinamento al 
tracciato di mobilità dolce Assisi-Spoleto-
Norcia, nell’ambito del più ampio progetto 

totale saranno 100 segnali di avvicinamento 
e 6 totem).

«L’Italian Green Road Award – 
sottolinea l’ideatrice del premio, Ludovica 
Casellati - nasce dall’esigenza di valorizzare 
tutte le forme di turismo sostenibile e i 
percorsi ciclopedonali italiani per renderli 
noti al grande pubblico. Solo così potranno 
essere patrimonio di tutti».
1° PREMIO ALL’UMBRIA, CUORE 
VERDE DELL’ITALIA CICLABILE 
Il Primo Premio è andato all’Umbria, 
considerata in un’unica candidatura con la 

di 102 km che si sviluppa nei primi 51 km 

paesini incantevoli e borghi come Campello 
sul Clitunno, Castel Ritaldi, Trevi, Foligno e 
Spello. 

Da Spoleto a Norcia il 
tracciato segue, per altri 

51 km, il sedime dell’ex 
ferrovia che collegava 
le due località, 
con suggestivi 
attraversamenti di 
gallerie e viadotti che 

con percorsi elicoidali. 
Il tutto in massima 

sicurezza e con pendenze 
con non superano il 4,5%.
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Ex Ferrovia Spoleto - Norcia

Insieme alla Pista Ciclabile Spoleto – Assisi 

L’itinerario originario, quello ferroviario 
costruito nel 1926 ed in disuso dal 1968, ha 
una lunghezza di Km 51,250.
Il progetto di ripristino ha previsto la 
percorribilità a piedi, a cavallo o in mountain 
bike. Il tracciato è mediamente impegnativo 
ma di indubbia spettacolarità tanto che, 
per gli ambienti attraversati e per il fascino 
esercitato dalle strutture dell’ex ferrovia 
(ponti, gallerie e passaggi in parete di roccia), 
risulta uno dei più suggestivi e ricercati 
percorsi regionali della mobilità dolce.
Fin dal secondo semestre 2014, periodo in 
cui il tracciato è stato liberato dai cantieri 
che ne occupavano una buona parte, 
l’infrastruttura ha dimostrato tutta la sua 
potenzialità ospitando manifestazioni e gare 
di mountain bike frequentate da centinaia 
di appassionati e atleti provenienti da tutto 
il territorio nazionale. Il 2016 vedrà un 
ulteriore intervento di manutenzione di 
un pezzo di tracciato, compresa anche una 
galleria, mentre resta ancora da completare 
la messa a norma degli ultimi 7 chilometri 
di tracciato (oggi sostituiti da percorrenze 
su strada carrabile). È allo studio una 
ricongiunzione naturale tra i due percorsi 
(Spoleto-Assisi e Spoleto - Norcia) lungo 
il percorso naturale del torrente Tessino. 
Questo collegamento dovrebbe sostituire 
il raccordo attuale che si sviluppa dentro 
il tessuto urbano interessando carrabili e 
strade cittadine. 
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4.4 PROGETTI SOCIO - EDUCATIVI

Progetto “GRUPPI DI CAMMINO”

Per “Gruppo di Cammino
presso i centri sociali anziani dalla ASL in 
collaborazione con il Comune di Spoleto, 
si intende un’attività organizzata all’interno 
della quale un gruppo di persone si 
ritrova regolarmente in luoghi e giorni 

se non addirittura tre – per camminare 
insieme sotto la guida di un insegnante in 
scienze motorie prima e di un “walking 
leader
addestrato poi, che stabiliscono il percorso, 
la durata e il ritmo della camminata. 

Obiettivo generale è promuovere l’attività 

e dell’anziano, in quanto ritenuta attività che 
aumenta il benessere, previene le malattie 
croniche (diabete, ipertensione), le cadute e 
l’osteoporosi. Il 2015 vede l’individuazione 
di ben 16 percorsi urbani e periurbani, che 
coniugano l’attività motoria dolce alla visita 
e alla visione di paesaggi, scorci cittadini, 
reperti archeologici, sentieri.

Per il terzo anno consecutivo il Comune di 
Spoleto aderisce alla Giornata Nazionale 
degli Alberi, una manifestazione istituita 
nel 2013 che rappresenta un’occasione 
privilegiata per porre l’attenzione 
sull’importanza degli alberi per la vita 
dell’uomo e per l’ambiente. Tale giornata si 
tiene il 21 novembre di ogni anno e nasce 
con l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sull’importanza del patrimonio 
arboreo e boschivo mondiale ed italiano. 
Il Comune di Spoleto, dal 2013 ad oggi, ha 
sempre abbracciato l’iniziativa cercando 
di coinvolgere le realtà del territorio nella 
messa a dimora di nuove piante e in altre 
iniziative legate all’ambiente.
Dopo le piantumazioni del 2014 che 
hanno interessato il rinnovato cortile della 
scuola media Dante Alighieri e le golene 
di Pontebari, quest’anno trecento studenti 
delle scuole di Spoleto hanno piantato 16 
nuovi alberi e 122 semi di specie autoctone. 
La manifestazione si è svolta attraverso un 

visto coinvolte 5 scuole (primaria di Villa 
Redenta, Sordini, Toscano, XX Settembre 
e Materna di San Giacomo) per un totale 
di 320 bambini. Tutte le attività sono state 
organizzate, coordinate e seguite dai 

dai due ragazzi che svolgono il Servizio 

per la Biodiversità del Corpo Forestale 
dello Stato-Comando Stazione di Assisi, in 

guidato le classi seconde, terze e quarte 
della scuola primaria XX settembre alla 
scoperta del piccolo SEM: il semino che 
ha fatto conoscere ai ragazzi l’interessante 
sviluppo che lo porterà a diventare un 
albero forte, parte della ricca biodiversità 
umbra e italiana. Le stesse classi, affrontando 

nei giorni successivi i temi legati alla 
conservazione e alla cura degli alberi, hanno 
seminato in piccoli vasi i semi raccolti nei 
boschi spoletini. I ragazzi si impegneranno a 

alberelli in  occasione della Festa dell’albero 
2016.
Nella mattinata di venerdì 20 novembre le 
classi seconde, terze e quarte della scuola 
primaria Sordini si sono recate a piedi alle 
aree golenali di Pontebari per effettuare 
la piantumazione di alberi donati dal 

la collaborazione di uomini e mezzi del 

alberelli saranno sostituti dei grossi pini 
abbattuti nei mesi scorsi a Pontebari per 
assicurare la sicurezza stradale e l’incolumità 
pubblica. Nella stessa mattinata la scuola 
Toscano, insieme a Legambiente – sezione 
di Spoleto – ha piantato, presso i giardini di 
Largo Moneta al Viale Trento e Trieste, alcuni 
alberi donati dal vivaio forestale regionale 

e mezzi dell’Agenzia Forestale Regionale. 
Contemporaneamente i bambini della scuola 
primaria di Villa Redenta sono stati accolti 
nel giardino della Scuola Allievi Agenti di 
Polizia di Spoleto, dove hanno provveduto a 
mettere a dimora giovani alberi donati dalla 
stessa scuola allievi. 
Nel corso della settimana anche i piccoli 
alunni della scuola materna di San Giacomo 
hanno provveduto a mettere in vaso piccoli 
semi di specie arboree autoctone e a 
curarle per rinverdire il loro giardino, più 
volte bersaglio negli ultimi anni di incresciosi 
atti vandalici che hanno letteralmente 
sterminato i maestosi alberi che lo 
circondavano. 
In tutti i casi i bambini hanno provveduto 
a mettere a dimora dei giovani alberi che 
andranno a sostituire quelli che per vari 
motivi è stato necessario abbattere, in 
modo che la Foresta urbana ed extraurbana 
possa continuare ad esistere e rinnovarsi: 
così facendo anche le future generazioni 
potranno disporre di un ricco patrimonio 
arboreo.

“Caccia ai Tesori di Monteluco”
e “Favole nel Bosco”

Nel corso dell’anno scolastico 2014-15 

supportato dallo Studio Naturalistico Hyla 
di Tuoro sul Trasimeno e dall’Ecomuseo 
Geologico Minerario di Spoleto, entrambi 
CEA accreditati dal CRIDEA Regionale, 
ha sperimentato, coinvolgendo le 10 classi 
della scuola primaria XX Settembre, un 
percorso didattico ambientale volto a 
far conoscere agli alunni il patrimonio 
naturalistico-conservazionistico e storico-
culturale del Monteluco, così come inserito 
nella Rete Natura 2000, ovvero come 
Zona Speciale di Conservazione (ZSC) 
istituita dalla Comunità Europea per la  
tutela di specie ed habitat d i 
interesse comunitario.
Nel corso degli 
incontri con i 
vari esperti, le 
classi hanno 
c o n o s c i u t o 
e appreso, 
a t t r a v e r s o 
attività ludico-
e m o z i o n a l i , 
le principali 
caratter ist iche 
che fanno del 
Monteluco una 
ZSC. Ogni classe ha 
poi approfondito le varie conoscenze nel 
corso della normale attività didattica e le 
ha applicate nella redazione di un racconto, 
ambientato nel bosco con protagonisti, 
specie ed habitat di interesse comunitario. 
Il percorso si è concluso il 28 maggio 2015 
a Monteluco con un evento inserito nel 
programma europeo degli eventi satellite 
della Greenweek 2015 di Bruxelles (www.
ec.europa.eu/environment/greenweek), che 
ha coinvolto trecento persone tra adulti 
e bambini, organizzando secondo i canoni 
europei dell’evento sostenibile.
Con grande partecipazione ed entusiasmo i 
bambini e le loro famiglie hanno affrontato 
le 12 tappe della “Caccia ai tesori del 

alunni hanno messo a frutto le conoscenze 
acquisite in classe, rimettendo insieme 
pezzo dopo pezzo il Puzzle in legno 
realizzato e regalato ai ragazzi cacciatori dal 

della Casa Circondariale di Spoleto.



Alla manifestazione è stato inoltre abbinato 
il “Concorso Sperimentale Favole nel 

Regione Umbria, al quale hanno partecipato 
tutti i 10 racconti inventati dai 217 bambini 
delle dieci classi della Scuola Primaria XX 
Settembre, scaricabili dalla pagina http://
www.comunespoleto.gov.it/eventi/.
Le dieci le favole sono state sottoposte 
al vaglio della commissione giudicatrice 
(composta da Michael Gregorio, scrittore e 
autore di libri di fama mondiale, Bernardino 
Ragni, esperto spoletino di scienze naturali, 
Valeria Poggi, responsabile CRIDEA e Maria 
Grazia Possenti, responsabile regionale 
sezione aree protette) soprattutto in 
relazione ai loro contenuti e della loro 
valenza educativo-ambientale. Il primo 
premio è stato guadagnato dalla 4b con la 
Storia della nottola di Leisler, il secondo 
posto per la 3b con la Storia di un cervo 
volante e terzo premio per la 1a con la 
Storia del corbezzolo. I premi sono stati 
offerti dalla Regione Umbria, Sezione Parchi 
e Aree Protette, dal Cridea, da VUS e dal 
Comune di Spoleto. 
La giornata si è chiusa con il concerto 

quale alunni, insegnanti e genitori hanno 
intonato canzoni inneggianti alla natura e 
alla sua conservazione e salvaguardia.
L’insieme di tutti gli elaborati della scuola 
consentirà di disporre di un libro di favole 
che descrivano le ricchezze del Monteluco, 
che potrà essere utilizzato sia per ulteriori 
attività didattiche sia per la promozione 
turistica del territorio spoletino.
Il concorso ha costituito una prima 
sperimentazione che il Comune intende 
riproporre a tutte le scuole del territorio.
Ad ottobre 2015 le classi IV e Vb della XX 

meritato premio: un’escursione naturalistica 
lungo il sentiero che da Patrico raggiunge il 
Monte Fionchi per scoprire i vecchi fontanili 
della montagna spoletina. Sotto la guida 
degli esperti i ragazzi hanno apprezzato 
non solo le bellezze naturalistiche del 
percorso, ma anche visitato i fontanili che 
saranno restaurati dall’Agenzia Forestale 
Regionale sotto l’attento controllo del 
Comune di Spoleto, per diventare potenziali 
siti riproduttivi dell’ululone appenninico, 
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Europea che vive anche sulla Montagna 
Spoletina.

“Spoleto a 
Raccolta” per una 
città più pulita

Tutti insieme 
per pulire la 
città: questo 
lo spirito che 
anima “Spoleto 

iniziativa organizzata 
dal Comune in 
collaborazione con l a 
Valle Umbra Servizi, con lo scopo di 
restituire decoro e bellezza al territorio, alla 
città e alle frazioni, rivolta a tutti, associazioni 
e cittadini interessati alle tematiche legate 
alla tutela dell’ambiente, all’attivismo, al 
senso civico e al benessere collettivo, ma 
soprattutto alla bellezza del territorio che 
deve tornare ad essere il tratto distintivo 
della nostra città. L’iniziativa è stata avviata 
l’ 8 novembre 2015 e ripetuta ogni seconda 
domenica del mese, invitando direttamente 
le 40 associazioni con statuto costitutivo 
maggiormente orientato all’ambiente e alla 
città. Tra i volontari anche alcuni membri del 
Consiglio Comunale dei Bambini e i ragazzi 
profughi ospitati a Spoleto. La VUS sostiene 
l’iniziativa mettendo a disposizione il kit 
di pulizia costituito da guanti, pettorine e 

mozziconi di sigarette, lattine, bottiglie di 
vetro ed escrementi.
Scrivendo all’assessore con delega 
all’ambiente vincenza.campagnani@
comunespoleto.gov.it si possono suggerire 
quelle zone che secondo i cittadini hanno 
bisogno di interventi.

Mappa di Comunità della Valle Spoletana

L’intero percorso didattico,avviato nel 2015, 
si concluderà a maggio 2016 e si articolerà 
in incontri in classe ad opera di esperti 
educatori ambientali del Laboratorio 
di Scienze della Terra e dello Studio 
Naturalistico Hyla ed uscite sul territorio.
In seguito ad un primo incontro volto ad 

introdurre il progetto, insieme agli alunni 
si avanzeranno ipotesi sulle modalità 
di raccoglimento delle informazioni 
utili a ricostruire l’evoluzione del 
paesaggio naturale nella Valle Spoletana. 
Il coinvolgimento diretto delle famiglie, 
attraverso questionari ed interviste, 
consentirà di valutare come lo stesso 
paesaggio sia visto in maniera diversa dalle 
diverse generazioni che lo hanno vissuto.
Si inizierà quindi a lavorare ad una 

raccolte grazie alla realizzazione di una 
Mappa di Comunità.
Questo strumento consentirà di 
approfondire le conoscenze in merito 
al territorio in prossimità della scuola 
con particolare riferimento agli aspetti 

in occasione delle uscite didattiche, si 

si andrà delineando usi e costumi sociali-
culturali ed economici legati alle aree di 

Ambiente, salute e turismo sostenibile

Il protocollo, siglato nel gennaio 2015 da 
Comune, ASL n.2, le fattorie didattiche, 
le scuole di primo e secondo grado, le 
associazioni di categoria del settore agricolo, 

vuole essere un luogo di coordinamento 
di molteplici attività che i diversi soggetti
aderenti svolgono, con l’obiettivo di voler 
promuovere la multifunzionalità delle 
aziende agricole, il rapporto tra scuola 
e mondo rurale, il marketing territoriale 
legato alle identità le tradizioni, il paesaggio 
del nostro territorio e la promozione di 
comportamenti virtuosi rispetto alla sana 
alimentazione, al benessere del corpo, e ad 
un armonico rapporto con l’ambiente. 

alcune delle attività ricomprese nell’ambito 
del protocollo:

da quelli sulla sana alimentazione (il 

sulle attività didattiche delle fattorie 
didattiche (le uscite delle classi del 
territorio o le visite di classi provenienti 
da altre regioni) ,
da quelle che ruotano attorno alla 
fattoria sociale , ospitata presso il 
casaletto di Protte, a quelli promotori 

coinvolgono anche il mondo delle 
società sportive,

per es. si svolgono in bici sul tracciato 
della Spoleto-Norcia, alle camminate 
urbane e periurbane dei “gruppi di 
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COMUNICARE L’AMBIENTE

QUADRO DI RIFERIMENTO
GENERALE

Documento principe in materia di informazione e 
partecipazione ambientale è la Convenzione di Aarhus 
sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del 
pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia 

di democrazia ambientale e di attuazione del Principio 
10 della Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo.
La convezione è costruita su tre pilastri, tre grandi nuclei 
tematici che sono: l’accesso alle informazioni ambientali 
e la partecipazione dei cittadini alle attività decisionali 
che riguardano l’ambiente e l’accesso alla giustizia in 
materia ambientale. Per quanto riguarda l’informazione 

 è 
stata recepita a livello europeo tramite la Direttiva 
2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione 
ambientale, a sua volta recepita dall’Italia con il Decreto 
legislativo n. 195 del 19 agosto 2005. Per quanto riguarda 
la partecipazione il riferimento è la Direttiva 2003/35/
CE poi recepita dall’Italia con il D.lgs n. 152/2006 (il 
cosiddetto Codice dell’Ambiente). 

infinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinfinformaziaziaziaziaziaziaziaziaziaziaziazione e 

Centro nevralgico e riferimento principale sui 
temi ambientali è il Piano di Comunicazione 
predisposto dall’Ente per la conoscenza e 
la diffusione della Dichiarazione Ambientale 

il Comune di Spoleto ha programmato, 
nel corso dell’anno, una serie di attività di 
comunicazione sia online (Website, Social 
Network – Facebook, Twitter, Pinterest, 
Instagram e YouTube – Direct Email 

estratti dichiarazione, ecc.).

Spoleto a Raccolta + Lotta discariche 
abusive

collaborazione con le associazioni del territorio 

concrete da mettere in campo per combattere 

.
Nel corso del 2015 particolare attenzione 
è stata data alle attività di comunicazione 
sulle discariche abusive, rispetto alle quali 
l’amministrazione comunale ha avviato una 

e al controllo delle aree più a rischio, sia 
alla sensibilizzazione dei cittadini e alla 
collaborazione con associazioni volontarie 
del territorio per facilitare le segnalazioni e 
garantire la ripulitura tempestiva delle zone 
interessate. Grazie infatti alle segnalazioni 
dei cittadini, che nel corso del 2015 si sono 
fatte sempre più frequenti, gli agenti della 
Polizia Municipale hanno potuto avviare 
le indagini, individuando i responsabili e 
sanzionandoli con 600 euro di multa e 
l’obbligo di ripulire l’area provvedendo 
personalmente al corretto smaltimento 

e alla sensibilizzazione della cittadinanza, 
è stato realizzato dal Comune di Spoleto 
in collaborazione con la Valle Umbra 
Servizi, il progetto “Spoleto a raccolta
appuntamento mensile per pulire la città, 
aperta a tutti, associazioni e cittadini 
interessati alle tematiche legate alla tutela 
dell’ambiente, all’attivismo, al senso civico 
e al benessere collettivo. Le attività hanno 
permesso di restituire decoro e bellezza 
al territorio, alla città e alle frazioni, grazie 
all’impegno di circa moltissime di persone, al 
coordinamento dell’assessorato all’ambiente 
e ai kit di pulizia messi a disposizione dalla 
VUS (guanti, pettorine e sacchetti per la 
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Mercato Agricolo Comunale

Dopo la fase sperimentale avviata nel 2014 
con il Mercato a Km 0 nell’area di Piazza 
d’Armi e il progetto relativo alla piattaforma 
a Km 0 per l’approvvigionamento delle 
mense scolastiche con prodotti del 
territorio (insieme al Consorzio ABN), il 
Comune di Spoleto ha dato vita nel 2015 
al Mercato Agricolo Comunale (MAC), 
mettendo a disposizione dei produttori 
locali, in maniera sperimentale per sei mesi 
ogni sabato mattina (orario di vendita dalle 
ore 8.00 alle ore 13.00), gli spazi di piazza 
del Mercato.

innanzitutto di far passare il messaggio della 

produzioni a km0 e al contesto naturale 

Caccia ai Tesori nel Monteluco e 
Concorso sperimentale Favole nel Bosco

Una caccia al tesoro e un concorso letterario 
per far conoscere ai ragazzi i tesori del 

Lo scorso anno sono state oltre 300 
le persone tra adulti e bambini hanno 
partecipato alla giornata conclusiva del 
progetto “Caccia ai Tesori nel Monteluco 
e Concorso sperimentale Favole nel 

XX Settembre e dal Comune di Spoleto e 

Umbria. Il progetto, a cui hanno collaborato 
la Valle Umbra Servizi, il Laboratorio di 

lo Studio Naturalistico Hyla, l’Agenzia 
Forestale Regionale, la sezione Aree 
protette della Regione Umbria e i ragazzi 
del Servizio Civile.

patrimonio naturalistico e faunistico del 

sulle tematiche ambientali anche per gli alunni 
delle scuole elementari sono stati i riferimenti 

Per il terzo anno consecutivo il Comune di 
Spoleto ha aderito alla Giornata Nazionale 
degli Alberi, una manifestazione, istituita 
nel 2013, che rappresenta un’occasione 
privilegiata per porre l’attenzione 
sull’importanza degli alberi per la vita 
dell’uomo e per l’ambiente.
Il Comune di Spoleto ha abbracciato 
l’iniziativa cercando di coinvolgere le realtà 
del territorio nella messa a dimora di nuove 
piante e in altre iniziative legate all’ambiente. 
Nel 2015, dal 20 al 27 novembre, sono 
state coinvolte cinque scuole per un totale 
di circa 320 bambini attraverso una serie 
di attività che hanno permesso, grazie alla 
collaborazione del Corpo Forestale dello 

del Comando di Assisi, dell’Agenzia Forestale 
Regionale, del vivaio forestale regionale 

Umbra, la messa a dimore di 16 nuovi alberi 
e di 122 semi in vasetti.

molto sulle immagini degli studenti impegnati 

Settimana del Pianeta Terra

Il Centro Euro-Mediterraneo di 

Disastri è nato grazie alla partnership tra il 
Comune di Spoleto e l’Istituto Nazionale di 

INGV), uno degli 
istituti di ricerca più prestigiosi al mondo. Gli 
incontri, rivolti a giovani, studenti, insegnanti 
di ogni ordine e grado, professionisti, 
residenti, turisti, curiosi e dubbiosi, sono 
stati tenuti da relatori di consolidata e 
notoria esperienza che hanno esposto, 
in modo facile e diretto, temi, problemi e 

o della ricerca applicata.
Nel 2015, in occasione della Settimana 
del Pianeta Terra, è stato organizzato un 
workshop per approfondire e migliorare 
le competenze in ambito geologico e 
sismologico e sensibilizzare docenti e 
studenti a costruire e rendere stabile una 
memoria condivisa delle zone a rischio, 
che nel lungo periodo permangono quasi 
le stesse. Al workshop hanno partecipato 
la prof. Guidoboni (Centro euro-
mediterraneo eventi estremi e disastri, 
Spoleto e Università di Bologna) e il dott. 
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Gianluca Valensise dell’istituto Nazionale di 

programmate dal Centro euro–mediterraneo di 

luce i nodi cruciali di territori sempre più fragili 

Il Comune di Spoleto, in collaborazione 
con la Valle Umbra Servizi, ha ideato nel 

ECO LAB, pensati per facilitare il recupero 
dei materiali e, conseguentemente, 

discarica, puntando al coinvolgimento della 

cittadinanza e a creare partecipazione attiva 
sul tema. Allo stesso tempo è stato messo 
a disposizione dei cittadini e delle attività 
commerciali uno sportello informativo per 
facilitare le comunicazioni e la distribuzione 
del materiale ai cittadini.

a porta sono stati effettuati dei lanci stampa 

pubblicati nel sito istituzionale con i canali 

).

Ripulitura del Ponte delle Torri
Un progetto per la città

Il progetto nasce dalla collaborazione tra il 

la manutenzione del centro storico e dei suoi 

).
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Nel 2015 gli interventi hanno interessato il 
Ponte delle Torri e le mura antiche della città. 
In due diverse fasi, tra giugno e settembre, si 
è avviato prima lo studio e poi l’intervento 
per salvaguardare sia il monumento che la 
vegetazione circostante, liberando l’area 
dalle sterpaglie e dagli arbusti. Le attività, 
svolte dai volontari del Gruppo Speleologico 
del CAI, hanno permesso di posizionare 
tre sensori per permettere la misurazione 
delle vibrazioni alla società Enea per il 
monitoraggio del Ponte delle Torri.

di effettuare un racconto per immagini per 

Turismo creativo e tutela dell’ambiente

Protocollo d’Intesa “L’ambiente 
rurale promotore della Tutela 
dell’Ambiente, della Salute e del 
Turismo sostenibile

Dopo il primo incontro operativo del 
gruppo di lavoro, gli obiettivi del protocollo 
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sono stati presentati in occasione di una 
conferenza stampa (presenti il Vicesindaco, 
i dirigenti della ASL2 ed i rappresentanti 
delle fattorie didattiche), nel corso della 
quale sono state illustrate le linee di azione 
per promuovere un consumo alimentare 
consapevole e critico in riferimento al 
sistema territorio nel suo complesso, i 
concetti di biodiversità e di sostenibilità 
ambientale e i principi della corretta 
alimentazione e della sicurezza alimentare.

classi primarie ed i ragazzi delle scuole medie 

Nel 2015 sono proseguiti, divisi in quattro 
differenti cicli di attività, i trattamenti 

tigre (Aedes albopictus) che hanno 
interessato il centro storico della città, le 
aree periferiche e le zone industriali. Gli 
interventi con antilarvale in compresse nelle 
caditoie stradali e con nebulizzatori lungo i 
corsi d’acqua, i fossi e le canalizzazioni, sono 
stati eseguiti durante il periodo primavera-
estate.
Comunicazione in numeri 

e news sul sito istituzionale e sui social network 

precisi suggerimenti alla popolazione su come 

er 

i,
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L’attività di comunicazione istituzionale 
dell’Ente ha garantito la divulgazione di 
comunicati stampa sui temi della tutela 
ambientale e della salvaguardia del territorio, 
ripresi e pubblicati dai quotidiani (Corriere 
dell’Umbria, Giornale dell’Umbria, Il 
Messaggero, La Nazione), dalle agenzie 
di stampa (Ansa, Agi, Adnkronos) e dai 
principali siti di informazione della regione 
(Umbria24, Tuttoggi, PerugiaToday). Inoltre, 
a scopo divulgativo, è stato predisposto un 
estratto della Dichiarazione Ambientale ed 
una brochure informativa rivolta ai turisti 
in visita a Spoleto per far conoscere le 
politiche ambientali dell’Ente ed il sistema di 
raccolta differenziata attivo in città. 

Website+App Turismo-Cultura-Ambiente

Nel 2015 è andato online il nuovo sito 
(sia in italiano che in inglese) dedicato 
all’informazione turistica e ambientale del 
Comune di Spoleto e collegato al progetto 
QR Code della segnaletica turistico 
pedonale presente nel centro storico e 

Questo sviluppo delle attività di 
comunicazione web è andato di pari passo 
con la realizzazione dell’APP, per IOS 
(Apple) e Android (Google), dedicata alle 
informazioni turistiche e al patrimonio 
storico, artistico, culturale e naturalistico 
della città, con una gestione dei contenuti e 
delle informazioni direttamente collegata alla 
piattaforma del sito turistico (Wordpress).

Social Network

utilizzando unicamente strumenti di 
comunicazione online. In particolare 
l’Ente ha lavorato diffondendo le news di 
interesse attraverso i propri canali attivi 
nei principali social network (Facebook, 
Twitter, YouTube), che hanno permesso di 
comunicare costantemente le iniziative e 
le attività legate alle politiche ambientali 
dell’amministrazione comunale.

Facebook: i circa 20.000 utenti 
collegati alla fan page del Comune 
di Spoleto hanno garantito una 
buona visibilità a tutti i post 
legati alle tematiche ambientali, 

generando in alcuni casi una 
notevole viralità degli stessi in rete. 

La pagina ha permesso di raggiungere 
112.000 utenti, con una distribuzione 
che, soltanto per evidenziare le città più 
importanti, ha garantito una visibilità a 
Spoleto (8.045 contatti), Perugia (10.743), 
Roma (42.896), Milano (13.426), Napoli 
(10.844) e Torino (6.293). Pur mantenendo 
nel 2015 la pubblicazione dei post solo in 
italiano (dal 2016 alcune comunicazioni, 
anche legate a tematiche ambientali, sono 
state veicolare anche in lingua inglese), 
la pagina ha raggiunto 5.176 persone in 
Germania, 3.267 in Svizzera, 3.073 negli 
Stati Uniti, 2.685 nel Regno Unito e 2.117 in 
Francia.  

Twitter: seppur in misura minore, 
anche la presenza su Twitter 
(twitter.com/ComunediSpoleto) 
con oltre 3.000 followers collegati, 
(dato in continua e costante 

crescita), ha permesso una buona 
diffusione delle tematiche ambientali, 

con livelli di interazione e di viralità dei 
tweet molto superiori rispetto all’anno 
precedente (circa 270.000 visualizzazioni di 
tweet nel 2015).

YouTube: il canale video del 
Comune di Spoleto, che nel 

2015 ha raggiunto i 156 utenti 
iscritti per circa 150.000 
visualizzazioni, ha permesso di 
differenziare i contenuti proposti 

in rete, migliorando gli strumenti 
di comunicazione online e garantendo una 

maggiore visibilità del materiale prodotto 
dall’Ente. In particolare è stato possibile 
riproporre in rete i servizi giornalistici 
dedicati alle iniziative riguardanti le 
tematiche ambientali. Per facilitare la 
fruizione dei video è stata creata la playlist 

Newsletter
Grazie all’utilizzo della piattaforma 
MailUp, il Comune di Spoleto ha 
intrapreso un’attività di Direct Email 

contatti email scaturiti sia da attività 

ecc.), che online (social marketing via 
Facebook ADV e Google Adwords). Questo 
ha permesso al momento di avere una 
mailing, costantemente aggiornata, di circa 
3.000 indirizzi attraverso i quali vengono 
diffuse settimanalmente tutte le informazioni 
dell’Ente (comprese quelle ambientali). 
Nell’intestazione della newsletter sono stati 
inseriti, insieme allo stemma del Comune di 
Spoleto e al logo UNESCO, anche i loghi 
EMAS e Certiquality.

Obiettivi Generali

Sviluppo di progetti, strumenti e azioni 
di informazione per promuovere la 
partecipazione della cittadinanza in 
materia ambientale;
Organizzazione di eventi per la 
sensibilizzazione dei cittadini sulla 
cultura ambientale; 
Informare costantemente i cittadini 
sullo stato dell’ambiente;
Comunicare i risultati relativi ai 
progetti per la tutela e valorizzazione 
dell’ambiente; 
Rendere sistematica e accessibile 
la documentazione a contenuto 
ambientale tramite gli strumenti di 
informazione. 

  
Buone Pratiche (Best Practices)
Dirette Streaming
Dal 2009 vengono trasmesse in diretta 
streaming tutte le sedute del Consiglio 
Comunale (sul sito istituzionale sono disponibili 
le registrazioni delle sedute). Le registrazioni 
delle sedute di Consiglio fungono da verbale. La 

sala del Consiglio è predisposta per trasmettere 

conferenze stampa o attività straordinarie 
che richiedono trasparenza e informazione in 
tempo reale. Per le elezioni amministrative del 
2009 e del 2014 è stata mandata in diretta una 
tribuna politica con tutti i candidati sindaco al 
1° turno. 
La piattaforma per la gestione delle dirette 
streaming è stata migliorata per permettere a 
tutti gli utenti di seguire le attività del massimo 
consesso cittadino attraverso i dispositivi mobili 
(smartphone e tablet) ed è stato sostituito il 
vecchio sito (www.spoletolive.it) per migliorare 
la consultazione dei video presenti in archivio 
(il nuovo indirizzo è spoleto.videoassemblea.it).
È stato anche attivato un sistema di monitoraggio 
e controllo attraverso Google Analytics, per 
conoscere nel dettaglio la consistenza e la 
tipologia di pubblico che abitualmente segue in 
streaming i lavori del Consiglio Comunale.

Cruscotto On-Line 
Si rivolge al cittadino che intenda costantemente 
aggiornarsi sullo stato di avanzamento di lavori 
e interventi di manutenzione pubblica. Si tratta 
di una sorta di diario, un giornale di cantiere 
consultabile liberamente.
Nel cruscotto sono registrate tutte le opere gestite 
in appalto direttamente all’Amministrazione 
Comunale, nonché gli interventi di manutenzione 

Gli interventi, per ciascuno dei quali è indicato il 
Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.), 
sono descritti mediante schede informative 
corredate da eventuali documentazioni 

Tutti i lavori sono localizzati sulla mappa della 
città di Spoleto mediante un codice colore che 
ne distingue lo stato: in rosso sono indicati tutti i 
lavori programmati, in arancio i lavori in corso e in 
verde quelli terminati. 
Chi accede al portale può:

territorio;

dei lavori e degli interventi di manutenzione 
pubblici.
Inoltre, per ogni singolo intervento, previa 
registrazione dell’utente sul portale, è possibile 
richiedere ulteriori informazioni, fare segnalazioni 
o fornire suggerimenti al responsabile ( R.U.P.).
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“La programmazione è il processo di analisi 
e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente il quadro normativo con 
le politiche e i piani dell’Amministrazione 
Comunale, consente di organizzare, in una 

e le risorse necessarie per la realizzazione 

economico e civile delle comunità di 
riferimento. Il processo di programmazione, 
che si svolge nel rispetto delle compatibilità 

della possibile evoluzione della gestione 
dell’ente, e che richiede il coinvolgimento 
dei portatori di interesse nelle forme e 

si conclude con la formalizzazione delle 
decisioni politiche e gestionali che danno 
contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.

In questo quadro si inserisce il processo 

volontario, segue di pari passo le varie 
fasi che portano alle azioni e ai servizi 
attuati dall’Ente in funzione delle risorse a 
disposizione. Come già evidente nel Piano 
di Gestione Ambientale del 2010, il Comune 
di Spoleto ha sempre perseguito e ritenuto 
indispensabile la completa integrazione 
del Sistema di Gestione Ambientale con 
l’attività di pubblica amministrazione che gli 
è propria in quanto Ente Locale. La recente 

del Testo Unico Enti Locali e del Principio 
contabile applicato della programmazione 
(Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.) ha comportato:

amministrazione dei vari documenti 
costituenti la programmazione ed il bilancio; 
b) la previsione di un unico documento 

di programmazione strategica, senza uno 

minimo obbligatorio, con cui presentare le 
linee strategiche ed operative dell’attività di 
governo di ogni amministrazione pubblica. 

Il nuovo documento, che sostituisce il 
Piano Generale di Sviluppo e la Relazione 
Previsionale e Programmatica, è il 

(DUP) che si inserisce all’interno di un 

e controllo analogo a quello del Do-Check-

ambientale, compreso quello del Comune di 
Spoleto.

Pertanto l’Amministrazione ha inteso 
utile inserire all’interno del DUP gli 

oggi descritti nel Programma Ambientale, 
contraddistinguendoli con il logo EMAS 

intermini di impatto ambientale. Le 
tabelle seguenti riportano i progetti 
di miglioramento che costituiscono il 
Programma Ambientale 2016-2018 così 
come organizzati nel DUP del Comune 
di Spoleto. Per ogni obiettivo operativo, 
ovvero progetto di miglioramento, inserito 
nelle missioni e programmi previsti a livello 
nazionale per assicurare la confrontabilità 
fra i vari enti, le tabelle seguenti riportano la 
consuntivazione di target ( verde=raggiunto; 
rosso=non raggiunto; giallo=parzialmente 
raggiunto ) e risorse relative all’anno 2015 
e la programmazione per il triennio 2016-
2018, individuando le Direzioni alle quali 

del progetto, nonchè l’aspetto ambientale 
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